
Isola di Timor Est

Timor Est, un Paese del Sudest asiatico che occupa metà dell’isola di Timor, è circondato da barriere coralline che
pullulano di vita marina. I monumenti della capitale, Dili, testimoniano l’influenza del Portogallo e dell’Indonesia, Paesi
da cui Timor Est ottenne l’indipendenza rispettivamente nel 1975 e nel 2002. La famosa statua del Cristo Re di Dili,
alta 27 m, è collocata in cima a una collina che domina la città, da cui si gode di un ampio panorama sulla baia
circostante. A Dili, la capitale, è possibile immergersi nella complessa storia politica e culturale di Timor Est, fatta
di retaggio coloniale e tanta voglia di rinascita. Fuori dalla capitale ci si può avventurare alla ricerca delle grotte
calcaree e dei tesori di antica arte rupestre nella lussureggiante giungla del Parco Nazionale Nino Konis Santana, dei
vivaci mercati dei villaggi di montagna, delle grandi pousadas (strutture ricettive) di epoca portoghese, in cui è
possibile gustare un ottimo caffè.

Natura e paesaggio

Spiagge e immersioni: Acque cristalline, barriere coralline e vita marina abbondante (delfini, balene, squali).
Isola di Atauro: Paradiso per immersioni e snorkeling, con una ricca biodiversità. 
Montagne: Paesaggi aspri e lussureggianti, con villaggi in quota come Maubisse. 
Foreste: Storicamente note per il pregiato legno di sandalo bianco. 

Cultura e tradizioni
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Artigianato: Famosa per il Tais, un tessuto tradizionale con significati simbolici e rituali. 
Religione: È l’unico paese a maggioranza cattolica in Asia (insieme alle Filippine), un retaggio del periodo
coloniale. 
Musica e danze: Ricche danze tradizionali e strumenti unici. 

Clima: Timor Est ha fondamentalmente due stagioni, una estremamente umida e una estremamente secca. Da
maggio a novembre la costa settentrionale non riceve quasi precipitazioni e l’attività agricola si ferma. Le montagne
dell’entroterra e la costa meridionale beneficiano, invece, di sporadiche piogge e si ricoprono di verde. La natura
rinasce con la stagione umida, ma le piogge provocano spesso inondazioni e il letto dei torrenti si riempie di acqua.
Dili ha un clima secco, con precipitazioni medie intorno ai 1.000 mm, concentrate da dicembre a marzo. In ottobre e
novembre, le temperature della costa settentrionale raggiungono i 35°C. Nelle aree pianeggianti il clima è più fresco,
con massime diurne di 30°C che scendono a 20°C nelle ore della notte. In montagna fa molto caldo anche durante il
giorno, ma la colonnina precipita durante la notte. In quota può fare anche molto freddo. E’ un tipico clima equatoriale,
con temperature alte tutto l’anno, minime escursioni stagionali e piovosità abbondante in tutti i mesi.

Per maggiori info e come arrivarci scrivi a La Tribù del Viaggiatore – Viaggi Emozionali: 
booking@latribudelviaggiatore.com
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